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 Eppure Gesù stesso mi ha preso la mano e l'ha avvicinata alla ferita ancora 
aperta nel suo fianco, dicendomi: Tommaso non essere incredulo, ma creden-
te. E io sono caduto a terra, in ginocchio davanti a quell'uomo che era il mio 
Signore e il mio Dio". Non penso d'aver lavorato di fantasia, certamente 
Tommaso avrà innumerevoli volte raccontato questo suo sconvolgente incon-
tro con il Risorto. A noi non è stato dato incontrarlo. Eppure proprio per noi 
Gesù ha inventato una beatitudine da aggiungere alle altre che ben conoscia-
mo: "Beati voi e quanti non hanno visto i segni della passione nel mio corpo, 
dice Gesù, eppure credete che proprio io l'uomo della croce sono il Risorto". 
Crediamo anche grazie a Tommaso e al suo dito che, esitante, sfiora la ferita 
ancora aperta. 

Anniversari di matrimonio 
Domenica 12 giugno  durante la santa Messa delle 

ore 11 celebreremo come comunità cristiana gli anniver-
sari di tutti i matrimoni ( quindi non solo quelli tradizio-
nali 1,5,10,15,20,…)  
Sarà un’altra tappa del nostro cammino verso la giornata mondia-
le della famiglie che si terrà a Roma nel mese di giugno 2022. 
Le coppie interessate diano la loro adesione in segreteria parroc-

MESE DI MAGGIO 2022 
Chi volesse aprire il proprio cortile per la reci-
ta comunitaria del santo rosario, alle ore 20,30 
segni  la propria disponibilità  entro il  1 maggio 
sul foglio che si trova all’ingresso della chiesa 

Parrocchia Santa Margherita 
Pantigliate - Vigliano - Bettolino 

2ª domenica di Pasqua 
dal 24 aprile al 1° maggio 2022 

QUEL DITO  
DI TOMMASO 

Un modo di dire popolare--'sei come san Tommaso'--
fa’ di questo Apostolo l'incredulo che non crede a 
quanto gli si dice perché vuole toccare con mano. 
Tommaso non si fida delle parole degli altri, si fida 
delle sue mani. Ogni volta che nelle pagine evangeli-
che trovo qualche episodio che mostra non tanto le 
qualità dei discepoli ma i loro limiti, le loro umanissime debolezze mi con-
fermo nell'affidabilità dei racconti evangelici. Ci hanno trasmesso anche le 
miserie degli amici di Gesù, non ci hanno nascosto i loro difetti. Con Tom-
maso mi trovo in buona compagnia, ritrovo in lui le incertezze, le fatiche che 
segnano la mia fede e forse quella di qualcuno di voi che mi ascolta. Forse. 
Ma questa compagnia di increduli non comprende solo Tommaso. E' nume-
rosa, possiamo dire che raccoglie più o meno tutti i discepoli di Gesù. E an-
che questo dato, non particolarmente onorevole proprio per coloro che ci 
hanno trasmesso l'Evangelo, conferma l'affidabilità delle loro testimonianze. 
Succede invece che quando una persona arriva in una posizione di potere e 
quindi di grande notorietà cerchi di far sparire del suo passato quanto può 
dare di lui una immagine negativa.  Non così nei Vangeli che più volte rac-
contano, senza censure, le miserie degli amici di Gesù. Oggi le miserie di 
Tommaso. Ma con lui Gesù è singolarmente condiscendente, gli offre 
una seconda opportunità. Tommaso sarà, come gli altri, testimone del Risor-
to, fino agli estremi confini della terra.. E come gli altri dieci avevano potuto 
vedere Gesù, toccarlo, ascoltarlo, ricevere il soffio del suo Spirito, così anche 
a Tommaso non è negata questa opportunità. Quando racconterà la storia di 
Gesù e ripeterà con emozione le sue parole, potrà aggiungere: "Questo che vi 
dico l'ho ascoltato con le mie orecchie. Gesù, io l'ho visto vivo, dopo la sua 
morte, ho toccato con le mie mani i buchi lasciati dai chiodi". Chissà quante 
volte Tommaso avrà raccontato la sua storia: "Io non credevo che Gesù dopo 
la sua morte fosse vivo, risorto. Ero incredulo e non accettavo quanto mi rac-
contavano i miei amici che dicevano d'aver visto Gesù, vivo, risorto. 
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2ª Domenica di Pasqua - “In Albis depositis” 
“Della Divina Misericordia” 
At 4,8-24a; Sal 117; Col 2,8-15; Gv 20,19-31 
La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare 

S. Marco evangelista (lodi proprie) 
1Pt 5,5b-14; Sal 88; 2Tm 4,9-18; Lc 10,1-9 
Annuncerò ai fratelli la salvezza del Signore 

S. Luigi M. Grignon de Montfort 
At 3,1-8; Sal 102; Gv 1,43-51 
Benedite il Signore nell’alto dei cieli 

Beate Caterina e Giuliana del Sacro Monte di Varese 
At 4,1-12; Sal 117; Gv 3,1-7 
La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare 

S. Gianna Beretta Molla 
At 4,13-21; Sal 92; Gv 3,7-15 
Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi 

S. Caterina da Siena  
patrona d’Italia e d’Europa (lodi proprie) 
1Gv 1,5-2,2; Sal 148; 1Cor 2,1-10; Mt 25,1-13 
Con la mia vita, Signore, canto la tua lode 

S. Giuseppe Benedetto Cottolengo 
At 5,12-16; Sal 47; 1Cor 12,12-20; Gv 3,31-36 
Gerusalemme, dimora divina, è la gioia di tutta la terra 

3ª Domenica di Pasqua 
At 28,16-28; Sal 96; Rm 1,1-16; Gv 8,12-19 
Donaci occhi, Signore, per vedere la tua gloria 
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CALENDARIO LITURGICO P
 ore 16.00, presso la tensostruttura della Parrocchia, merenda  
                   voluta per festeggiare la Pasqua ortodossa assieme ai  
                   cittadini ucraini residenti e ospiti del nostro territorio. 
 
 

 

 

 

 

Ore 20,45: nel salone cinema proiezione del fil m d’essai:  
                      “IL CAPO PERFETTO 

Ore 16.00 -18.00 Sante Confessioni in Parrocchia 
 

 

PASTORALE - Lodi della 2ª settimana 


